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(j.c.) - Un altro colpo messo a segno
dall'Amministra-zione Zarrella: due milioni di
euro per realizzare una nuova piazza che paral-
lelamente alla stada provinciale si etenderà su
tutta la superficie che ospita l’ex struttura sco-
lastica. Un progetto che cambierà in che modo
e come il volo del centro cittadino? 
E’ la prima domanda che abbiamo rivolto al
Sindaco di Petruro Irpino, Mauro Zarrella, in una
cordiale conversazione presso il Municipio di via
Ettore Capozzi. Il Sindaco Zarrella, con un sereno
sorrisso e con l’aria consapevole di aver lavorato
bene risponde. «E' un nostro vecchio progetto che
risale al '93 quando era sindaco Biagio Desiderio
ed io ero il suo vice. Il sogno era quello di avere
una vera piazza che rappresentasse a pieno il
punto di incontro e socializzazione di Petruro,
fruibile e funzionale per tutte le esigenze del
paese. “'Nnmiezzo Casanti”, la feudale storica
piazza San Gennaro è bellissima ma ha esaurito,
per bisogni e situazioni, la sua primordiale utilità
anche da un punto di vista simbolico. Oggi è poco
più di un largo della provinciale 42 nel nostro cen-
tro storico.  Per questa ragione è stato da sempre

nostro intento quello di realizzare un opera che
desse valore al luogo ma che nel contempo
riuscisse a coniugare anche le attuali necessità di
ritrovo e di incontro volte alla socializzazione,
come ad esempio l'organizzazione di eventi e
manifestazioni. Ripeto, abbiamo rincorso questo
sogno da tempo, messo su carta dall'architetto
Lorella Iannuzzi. La maggioranza consiliare è
fiera dell'obiettivo raggiunto, perché fortemente
voluto e tanto auspicato. Considerando, poi, i
tempi così difficili per le amministrazioni pubbli-
che, quando le risorse sono esigue per tutti, l'o-
biettivo raggiunto e lusinghiero, visto che tra i
tanti progetti sul tavolo della Regione Campania è
stato "premiato" il nostro». 
I lavori r enderanno inagibile l'ex struttura sco-
lastica che ospita, oggi, due importanti "orga -
ni": il Centr o Diurno per Disabili ed il
Consorzio degli Otto Comuni del Greco di Tufo
che animano e danno prestigio alla nostra
comunità. I due “istituti” saranno collocati in
struttur e alternative in loco oppure verranno
delocalizzati nei comuni viciniori?
«Affronteremo un problema alla volta. In questo
momento ancora non è stato deciso niente. Fino a
quando inizieranno i lavori (speriamo a breve giu-
sto i tempi tecnici per tutte le procedure di legge
in mareria di appalti pubblici) i locali sono agibi-
li e a disposizione di chi li occupa. La soluzione
di collocare questi due istituti negli immobili di
proprietà comunale va valutata con cautela visto
che in gran parte sono ancora fatiscenti e andreb-
bero ristrutturati e sistemati per le specifiche esi-
genze locative».  
I suoi due mandati sono stati forieri di inter-
venti pubblici: il centr o storico completamente
recuperato, così come la maggiorparte della
viabilità comunale, la struttura sportiva con i
relativi servizi e la zona adiacente sono quasi
completati. Che cosa bolle in pentola ancora?
«A mio avviso c'è ancora tanto da fare. Per il
momento ci accontentiamo di iniziare anche i
lavori di recupero dei valloni Carrere e Recupo».
TARSU. E' noto che il Comune di Petruro ha
lasciato, dal 1990 circa, invariata la tassa sullo
smaltimento dei rifiuti solidi urbani. Oggi, alla
luce dei forti aumenti che si sono applicati nella
maggior parte dei Comuni della provincia di
Avellino, i cittadini petrur esi si sentono preoc-
cupati. 

(segue a pagina 4)

DDUEUE MILIONIMILIONI DIDI EUROEURO PERPER DAREDARE
UNUN VOLVOLTTOO NUOVONUOVO AA PPETRUROETRURO

ZZARRELLAARRELLA : “S: “S II ÈÈ AAVVERAVVERATTOO UNUN SOGNOSOGNO””
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AA TEATEATROTRO CONCON II RAGAZZIRAGAZZI DELDEL CENTROCENTRO DIURNODIURNO

(continua dalla prima pagina)

A Petruro come stanno realmente le cose e cosa dobbiamo attenderci a partire dai prossimi bol-
lettini?
«Per il momento non ci sono variazioni; la tassa sui rifiuti rimane quella degli anni passati. Poi, quel-
lo che chiederanno gli altri enti non posso prevederlo. I Consorzi cambiano continuamente e noi,
Comune, abbiamo fatto i salti mortali per non variare, quest’anno, il corrispettivo dovuto a metro qua-
dro. Le tariffe applicate non dipendono solo dall’Ente Comunale. E’ necessario, però ribadire, che un
forte aiuto può venire dai cittadini che devono essere sempre piø corretti nell’effettuare la raccolta dif-
ferenziata, affinchØ possiamo contraddistinguerci come comune "virtuoso" ed avere dei ritorni econo-
mici dal premio stabilito dagli organi di controllo».
Nel corso di questi ultimi nove anni, amministrativamente, che cosa avrebbe voluto fare e, inve-
ce, non ha potuto fare?
«Ritengo che abbiamo amministrato l’Ente come casa nostra, con lo stesso amore del padre di fami-
glia, facendo quadrare i conti anche quando la situazione Ł critica, per migliorare questa comunità. In
parte ci siamo riusciti. Petruro ha avuto una ristrutturazione quasi totale ed il dato Ł incontrovertibile. 
Mi amareggia, però, il fatto di essere inerme e di non aver potuto dare una prospettiva di lavoro ai
ragazzi petruresi che hanno una storia simile ai tanti altri coetanei del Sud Italia. Tante energie e tanto
intelletto costretti a lasciare la propria terra per realizzarsi e lavorare. E’ una sconfitta mia, e di tutti gli
altri politici a partire da chi amministra localmente per finire a quelli che siedono negli scranni piø alti
dei palazzi romani.
L’incidenza demografica, inoltre, ha contribuito al venir meno di alcuni servizi/diritti che contribui-
scono alla "decadenza" del territorio, come ad esempio quello della scuola a Petruro. Un problema che
non lascierà illesi neanche i comuni limitrofi, quali Chianche e Torrioni: tutti, purtroppo, sottomessi
alle regole che la legge impone in materia. Sono altrettanto, convinto, però che non bisogna arrender -
si e lottare affinchØ siano tutelati alcuni diritti dei piccoli centri come mantenere la scuola, i Comuni,
le caserme dei Carabinieri perchØ queste istituzioni sono quelle a garantire la presenza dello Stato sul
territorio».
Sindaco, Ł ritornato da poco da Lourdes che cosa ha portato con se da qui luoghi?
«Non lo so spiegare, so solo dire che Ł stato una esperienza unica e straordinaria. Una volta entrati in
quel cancello il tempo si ferma e tutto diventa� E’ inspiegabile. La grandezza ed il Mistero di quel
luogo; Ł assolutamente avvolgente. La cosa, che mi ha colpito profondamente, Ł l’assoluto silenzio...
di santità, sicuramente. Una emozione che riesci quasi a toccare. E poi, la compostezza della gente
senza il bisogno di nessuna vigilanza. Alla Madonna abbiamo portato un enorme cero a nome del
Comune di Petruro, affinchØ la Santa Vergine che apparve a  Bernadette, protegga il paese e tutti i cit-
tadini».

"Sette costate, ’na fellata de caciocaval-
lo e ’nu mellone de pane co la prova": Ł

quanto il vecchio Fortunato porta in
dono alla sua giovane amante in occa-
sione di una serata che dovrebbe esse-

re di allegria e trasgressione. E’ il
mondo di Eduardo Scarpetta, questo: la

Napoli popolare di fine ottocento, un
mondo dove per far contenta una donna

non si comprano fiori e profumi, ma
"due panelle di pane fresco e ’nu 

fiasco de vino zagarese". 



Come anticipato sul numero precedente, in occasio-
ne del 150° anniversario dell'Unità d'Italia, è nostro
intento approfondire la figura di Angelo Troisi che,
come ormai è noto a tutti, diede un enorme contri-
buto all'unificazione della nostra patria, spendendo,
altresì, il suo fine intelletto alla divulgazione dei
nobili valori e sentimenti di libertà, uguaglianza e
fraternità. Da alcuni studi di approfondimento, non
ancora ultimati, emerge sempre più chiaramente la
figura eclettica di quest'uomo che ha speso tutta la
sua vita a combattere per un nobile ideale. Un pro-
filo, unico nel suo genere: fisico (medico), filosofo,
poeta e patriota che seppe intrattenere rapporti di
profonda stima ed amicizia con uomini illustri.
Dalle notizie in nostro possesso, era, sicuramente,
molto apprezzato non solo negli ambienti politici,
ma anche culturali dell'epoca, visto che i suoi dis-
corsi in prosa, come le considerazioni pubblicate nel
1858 intorno all'origine e alle vicende del Romanzo
storico, lo resero meritevole di attenzione nei salot-
ti culturali di Napoli. La stessa città in cui insegnò
criticamente filosofia galluppiana in senso kantiano
e hegeliano(venne poi fatta propria da Giovanni
Gentile) negli anni che precedettero e seguirono alla
prima costituzione del regno italico. Il pensiero filo-
sofico che portava avanti il Troisi rimandava alla
tesi della "circolazione del pensiero italico" cioè di
una influenza del pensiero del Rinascimento italia-
no sulla filosofia europea; tale pensiero fecondato

dal contatto con Kant ed Hegel, sarebbe quindi ritor-
nato in Italia con Galluppi, Rossini e Gioberti. Per
Galluppi, così come per Troisi "senza l'unità metafi-
sica del Me non sarebbe possibile l'unità sintetica
del pensiero". Una tesi che fece breccia in un socio
corrispondente della Società filosofica di Berlino
frequentando, per alcuni mesi, i professori
dell'Università di Napoli (tra cui v'era anche Troisi
ed in particolare Spaventa). Così definisce, in alcu-
ne lettere inviate a Napoli tra il 1864 ed il 1868 il
loro pensiero: "... concentrato sull'unico punto spe-
cifico, che gli italiani del XIX secolo dovevano libe-
rarsi dell'obbiettività spirituale rappresentata dalla
Chiesa cattolica, per far posto alla nuova obbiettivi-
tà dello stato moderno..."(Cfr. La società filosofica
di Berlino e i begeliani di Napoli, a cura di
Domenico D'Orsi, Giuffré, Milano, 1986, p. 339). 
Angelo Trosi uomo, filosofo, medico, patriota: una
figura che lievita alta nello spazio dei rapporti pro-
fessionali, umani, nella capacità di razionalizzare il
suo intelletto, la sua cultura.
Si parte da queste considerazioni e da quest'ultime
ulteriori notizie per capire anche i pochi versi fino-
ra ritrovati ed ancora inediti. Portiamo all'attenzione
dei lettori un canto del poeta Troisi che rievoca le
glorie di Palermo e di Napoli nei giorni del 15 mag-
gio del 1848 (moti a cui partecipò) e una poesia dal
titolo "Il Prete" che sono sicuramente frutto dei suoi
studi e delle sue tesi filosofiche. 
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SSONETTIONETTI LIBERALILIBERALI EE RIMERIME ANTICLERICALIANTICLERICALI
DADA PPETRUROETRURO NELLANELLA PRIMAPRIMAVERAVERA IDILLICAIDILLICA

DIDI PREPPREPARAZIONEARAZIONE ALAL NAZIONALENAZIONALE RISCARISCATTTTOO

O felice colui che si rinnova,
O santa libertà, nel tuo lavacro.
Che i popoli, battezza a vita nova!
Chi fossi anch'io del bel numero uno!
Del drappello dei martiri a te sacro, 
Che fer Palermo di lor sangue bruno!

Il Pr ete
Quand'ebbe fatto il mondo e il firmamento
"Aspetta - disse - il Padre Onnipotente - 
voglio creare il Prete in un momento,
tr oppo bene se no starà la gente".
Un centigrammo prese di talento
e cento chili di veleno possento
cento di ipocrisia velata a stento
e altrettanto di bugie potenti,
cuore, vi aggiunse, di tigre arcana,
d'aquila ar tigli e fame da leone
e un tantinello di sembianza umana:
pel collo lo legò; gli diede un ceffone;
gli sputò in grugno
lo vestì in sottana e…
"V attene - gli disse - Mascalzone".
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Delibera del 31 marzo 2010 n. 28
Oggetto: Approvazione relazione al Conto
Consuntivo anno 2010.
Delibera del 28 aprile 2010 n. 29
Oggetto: Approvazione programma coordinato
di interventi rivolti al recupero e alla valorizza-
zione del Borgo Rurale di Petruro Irpino - PSR
2007/2013 Mis 322 “Rinnovamento di villaggi
rurali”-
Delibera del 30 aprile 2010 n. 30
Oggetto: Richiesta finanziamento Regione
Campania D.D. n. 35 del 17.03.2010.
Determinazione.
Delibera del 10 maggio 2010 n. 31
Oggetto: Approvazione progetto esecutivo lavo-
ri di “Sistemazione via Fontana”
Delibera del 10 maggio 2010 n. 32
Oggetto: Assunzione mutuo con la Cassa
DD.PP. Spa per esecuzione lavori di
“Sistemazione via Fontana”.
Delibera del 17 maggio 2010 n. 33
Oggetto: Approvazione progetto esecutivo lavo-
ri di “Completamento di spazio pubblico desti-
nato alle attività sociali e di aggregazione dei gio-
vani e anziani - impianto sportivo polivalente”.
Delibera del 17 maggio 2010 n. 34
Oggetto: Approvazione progetto esecutivo
“Recupero e ristrutturazione edifici di proprietà
comunale nel centro storico. Decreto
Dirigenziale n. 35 del 17.03.2010”.
Delibera del 17 maggio 2010 n. 35
Oggetto: Approvazione progetto preliminare
lavori di “Sistemazione idrogeologica e risana-
mento frane. Completamento”.
Delibera del 24 maggio 2010 n. 36
Oggetto:Richiesta Regione Campania contribu-
to Biblioteca Comunale anno 2010.

GIORNI... DAGIORNI... DA RICORDARERICORDARE
"SIGNORE, CHE DA SEMPRE MI VIENI INCONTRO SUI SENTIERI DEL TUO AMORE. 
ED IO, CHE NON ERO NIENTE, SONO DIVENTATO UN BAMBINO CAPACE DI ESSERE TE".

Ettor e Zarrella e Mattia Donnarumma, lo scorso 6 giugno,
nell'Abazia di San Bartolomeo Apostolo di Petruro, hanno incon-
trato per la prima volta Gesù eucarestia proprio nel giorno in cui la
Chiesa cattolica festeggia il Corpus Domini (ricorrenza del Corpo
del Signore o del Corpo e del Sangue di Cristo) una delle principa-
li solennità dell'anno liturgico e che si celebra sessanta giorni dopo
la Pasqua. Quindi anche Ettore e Mattia hanno potuto "assaporare",
in tutta la sua unicità, il compiersi del  mistero eucaristico e ammi-
rare, nel giorno della loro prima comunione il "Corpo" di Cristo
mostrato sotto il segno sacramentale del pane. La celebrazione
eucaristica è stata officiata da Don Giambo, della Curia
Arcivescovile di Benevento. Al termine della santa glorificazione
in Chiesa del Corpo del Signore, come tradizione e consuetudine
meridionale vuole, si è snodata lungo le vie del paese la processio-
ne  con in testa i due bambini della  prima comunione che hanno
accompagnato, insieme ai genitori, ai parenti, alle Autorità locali e
al resto dei fedeli, Gesù sacramentato. 
Tantissimi auguri Ettore da mamma Anna e papà Egidio, dalla sorellina Giulia, dai nonni, zii e tutti
coloro che ti vogliono bene. Altrettanto sinceri gli auguri per Mattia da mamma Anna, papà Aldo, dal
fratelloGiuseppe e dalla sorella Federica. Tanti, tanti, tanti... Auguri, ancora, ai due piccoli angeli.

Delibera del 26 aprile 2010 n. 3
Oggetto: Determinazione tariffe esercizio
finanziario 2010
Delibera del 26 aprile 2010 n. 4
Oggetto: Approvaziona Programma opere
pubbliche anno 2010/2012.
Delibera del 26 aprile 2010 n. 5
Oggetto: Approvazione Bilancio di previsioo-
ne EsercizioFinanziario 2010 e triennale
2010/2012.
Delibera del 26 aprile 2010 n. 6
Oggetto: Conferma organismi indispensabili
dell’Ente Art. 96 del Decreto legislativo n. 267
del 2000.
Delibera del 26 aprile 2010 n. 7
Oggetto: Approvazione Conto Consuntivo
eservizio finanziario 2009.
Delibera del 26 aprile 2010 n. 8
Oggetto: Ratifica deliberazione Giunta
Comunale n. 2 del 13.03.2010 ad oggetto
“Richiesta Regione Campania contributo
redazione P.U.C. Art. 20 L.R. 1/2009.
Determinazioni”.
Delibera del 26 aprile 2010 n. 9
Oggetto: Sostituzione componente dimissiona-
rio della Commissione Edilizia Integrata L.R.
10/82.
Delibera del 26 aprile 2010 n. 10
Oggetto: Primo anniversario del terremoto
dell’Aquila del 06.04.2009. Riflessioni e verifi-
ca sulla prevenzione dei rischi sismici.
Delibera del 26 aprile 2010 n. 11
Oggetto: Richiesta Comune di Lioni del
15.04.2010 relativa alla “Discussione sullo
stato della crisi in Irpinia e prospettive per il
nostri territori” da par te dell’organo consi-
liare.
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